
10 - Lunedì dell’ultima settimana dell’Anno Liturgico - San Leone Magno, Papa e Dottore della Chiesa - [IV] 

I cieli e la terra cantano la gloria di Dio 
Ap 19, 6 - 10; Sal 148; Mt 24, 42 - 44 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI PRESSO CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

11 - Martedì - San Martino di Tours, Vescovo - [P] - Salirò all’altare di Dio, gioia della mia giovinezza 
Sir 50, 1a - b (cfr.); 44, 16a. 17ab. 19b - 20a. 21a. 21d. 23a - c; 45, 3b. 12a. 7. 15e - 16c; Sal 83; 1 Tm 3, 16 - 4, 8; Mt 25, 31 - 40 opp. Lc 6, 29b - 38 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [P] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

12 - Mercoledì - San Giosafat, Vescovo e Martire - [IV] - Lodate il Signore per la sua immensa grandezza 
Ap 20, 11 - 15; Sal 150; Mt 25, 1 - 13 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 1ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.30  INCONTRO FORMATIVO per adulti proposto dall’Azione Cattolica della Comunità Pastorale presso il Bar dell’Oratorio a Fornaci 
21.00  Settimo incontro per i Fidanzati presso l’Oratorio «San Tarcisio» a Capriano 

13 - Giovedì - Santa Francesca Saverio Cabrini, Vergine - [IV] - Grande è il Signore nella città del nostro Dio 
Ap 21, 1 - 8; Sal 47; Mt 25, 14 - 30 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.45  INCONTRO DEI 18/19ENNI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

14 - Venerdì dell’ultima settimana dell’Anno Liturgico - [IV] - Vieni, Signore: ha sete di te l’anima mia 
Ap 22, 12 - 21; Sal 62; Mt 25, 31 - 46 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

21.00  LECTIO DIVINA organizzata dall’Azione Cattolica presso la Chiesa Parrocchiale di Robbiano di Giussano 

15 - Sabato - Sant’Alberto Magno, Vescovo e Dottore della Chiesa - [IV] - Date gloria al Signore nel suo tempio santo 
Dt 31, 24 - 32, 1; Sal 28; Rm 2, 12 - 16; Mc 13, 5a. 33 - 37 

08.00  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica con la presenza delle Coppie di Fidanzati a Capriano 
19.00  Ottavo incontro per i Fidanzati sulla DOCUMENTAZIONE ed il LIBRETTO LITURGICO 
19.00  a cui segue la condivisione della pizzata presso l’Oratorio «San Tarcisio» a Capriano 

16 - PRIMA DOMENICA DI AVVENTO - «La venuta del Signore» - [I] - Viene il nostro Dio, viene e si manifesta 
Is 51, 4 - 8; Sal 49; 2 Ts 2, 1 - 14; Mt 24, 1 - 31 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica animata dalla 2ª Elementare a Briosco 
segue  DOMENICA INSIEME per Bambini e Genitori in Oratorio «San Luigi» a Briosco 

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
17.00  SECONDI VESPERI DELLA PRIMA SETTIMANA DI AVVENTO a Fornaci 
19.00  Incontro con le Famiglie dell’Équipe Notre Dame presso la Casa Parrocchiale a Capriano 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO - occorre riconsegnare il Modulo debitamente compilato e scritto in STAMPATELLO 

per FORNACI a Zudé Erminia (339.5624108) e Cappelli Lucia (340.2457590) entro domenica 23 novembre 2025; 
per CAPRIANO a Rossini Carla (331.7624559) e Proserpio Maria Piera (349.5233671) entro domenica 14 dicembre 2025. 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

10 Novembre 2025 - 16 Novembre 2025 

NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO - Tu sei il mio Figlio, io oggi ti ho generato 
Dn 7, 9 - 10. 13 - 14; Sal 109; 1 Cor 15, 20 - 26. 28; Mt 25, 31 - 46 

 

Il Dio della pace sia con voi, 
      in questo Settimanale di Comunità vi affido tre testi che caratterizzano il percorso liturgico di 

questo periodo. Percorso certamente liturgico, ma non solo!!! È un percorso da vivere e condividere da parte di tutti e di ciascuno!!! 

 L’ultima domenica dell’Anno Liturgico la Chiesa celebra la solennità di Cristo Re. Papa Pio XI istituì tale ricorrenza nel 1925 

con l’Enciclica Quas Primas, in modo che tutti potessero onorare la regalità di Cristo e meditare la «dolcezza» del suo governo. Difatti, 

questa solennità si trova a coronamento dell’Anno Liturgico e la liturgia ci conduce ad essa attraverso la meditazione dell’istituzione del 

suo Regno sulla terra. Nel contesto di un mondo che stava diventando sempre più secolarizzato, con la religione segregata ai margini 

della vita pubblica ed una fede quanto mai affievolita, il Santo Padre invitava tutti a lasciare che Cristo regnasse nei loro cuori e nelle 
loro menti, affinché il governo del Signore abbracciasse ogni aspetto della vita (cfr. Quas Primas, n.33). Il Vangelo rivela la natura 
della regalità di Cristo. Egli morì sulla croce con il titolo di «Re dei Giudei», affisso sopra il suo capo. Fu dunque al momento della 

sua morte che venne riconosciuta la sua regalità universale. Dinanzi a Pilato, poi, Gesù stesso aveva giustamente dichiarato: «Il mio regno 
non è di questo mondo» (Gv 18, 36). Il Signore è venuto a stabilire il suo regno sulla terra, non con la forza ma con l’amore. Non c’è 
testimonianza più grande dell’amore di Cristo per noi, della Sua morte sulla croce per riconciliarci con Dio e permetterci di entrare 

nel Suo Regno come coeredi con Lui. Ne consegue quindi che, con un dono così grande, dovremmo riconoscerlo come nostro Re e 

Salvatore. Il nostro riconoscimento di Cristo come Re diventa tangibile quando permettiamo alla Sua legge dell’amore di governare 
nei nostri cuori e di orientare le nostre azioni verso il Regno di Dio. Il Signore ci ha dato il comandamento di amare Dio e di amarci 

«gli uni gli altri come io ho amato voi» (Gv 13, 34). Pertanto, siamo tenuti a guardare al prossimo con gli stessi sentimenti d’amore di Cri-

sto. In verità, quando amiamo il nostro prossimo, permettiamo al Regno di Dio di regnare sulla terra. Nella misura in cui l’umanità e le 

società sono guidate dal governo di Cristo, possiamo sperimentare il Regno di Dio sulla terra. Non sorprende quindi che la festa sia stata 

istituita per invitare tutti gli uomini a lasciare che l’ideale cristiano guidi la nostra vita personale e quella pubblica. L’enciclica Quas Pri-

mas al n. 32 insegna: «se gli uomini privatamente ed in pubblico avranno riconosciuto la sovrana potestà di Cristo, necessariamente segna-
lati benefici di giusta libertà, di tranquilla disciplina e di pacifica concordia pervaderanno l’intero consorzio umano». In una delle petizioni 
del Padre Nostro preghiamo dicendo, «venga il tuo regno» e «sia fatta la tua volontà come in Cielo così in terra». La Solennità di 

Cristo Re ci ricorda che queste parole non dovrebbero essere pregate per consuetudine o tradizione, ma che piuttosto rappresentano 

l’impegno a rispondere all’amore di Cristo per noi e ad affrontare la sfida di vivere vite degne del Vangelo. Vivere la vita cristiana in pie-

nezza offre all’umanità i mezzi per cambiare il mondo e per renderlo un posto migliore, perché diventi sempre più un riflesso autentico 

del regno di Dio sulla terra. Cristo Re governa con un cuore amorevole. Per onorare nostro Signore come Re, Papa Pio XI raccoman-
dò la Consacrazione di tutta l’umanità al Sacro Cuore di Gesù. Questa devozione è importante perché Nostro Signore è apparso per 

mostrarci «il Suo cuore che arde d’amore per gli uomini». Il Sacro Cuore è simbolo dell’amore infinito di Cristo che ci spinge ad amarci gli 

uni gli altri. Ci viene ricordato perciò che è con questo Cuore che il Signore regna! Ha senso stare al servizio di un simile Re e metterci 

sotto la protezione di Colui a cui è stato concesso ogni potere in cielo e sulla terra (cfr. Mt 28, 18). Quale modo migliore per celebrare 
questa solennità se non consacrarci a Cristo, Re dell’Universo! Alla base dell’obelisco di Piazza San Pietro, a Roma, si legge questa 

frase: «Cristus vincit, regnat, imperat; ab omni malo plebem suam defendat. Cristo vince, Cristo regna, Cristo impera; difenda il 
suo popolo da ogni male». Questa potente frase vale anche per il tempo presente! Cristo Re vinca, regni e domini oggi, domani e sem-

pre nella nostra vita! 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV 

per la IX GIORNATA MONDIALE DEI POVERI: «Sei tu, mio Signore, la mia speranza» (Sal 71, 5) 
1. «Sei tu, mio Signore, la mia speranza» (Sal 71, 5). Queste parole sono sgorgate da un cuore oppresso da gravi difficoltà: «Molte 

angosce e sventure mi hai fatto vedere» (v. 20), dice il Salmista. Nonostante questo, il suo animo è aperto e fiducioso, perché 

saldo nella fede, che riconosce il sostegno di Dio e lo professa: «Mia rupe e mia fortezza tu sei» (v. 3). Da qui scaturisce l’indefet-

tibile fiducia che la speranza in Lui non delude: «In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso» (v. 1). In mezzo alle prove 

della vita, la speranza è animata dalla certezza, ferma e incoraggiante, dell’amore di Dio, riversato nei cuori dallo Spirito Santo. 

Perciò essa non delude (cfr Rm 5, 5) e San Paolo può scrivere a Timoteo: «Noi ci affatichiamo e lottiamo, perché abbiamo posto 

la nostra speranza nel Dio vivente» (1 Tm 4, 10). Il Dio vivente è infatti il «Dio della speranza» (Rm 15, 13), che in Cristo, median-

te la sua morte e risurrezione, è diventato «nostra speranza» (1 Tm 1, 1). Non possiamo dimenticare di essere stati salvati in questa 

speranza, nella quale abbiamo bisogno di rimanere radicati. 

2. Il povero può diventare testimone di una speranza forte e affidabile, proprio perché professata in una condizione di vita precaria, 

fatta di privazioni, fragilità ed emarginazione. Egli non conta sulle sicurezze del potere e dell’avere; al contrario, le subisce e spes-

so ne è vittima. La sua speranza può riposare solo altrove. Riconoscendo che Dio è la nostra prima e unica speranza, anche noi 

compiamo il passaggio tra le speranze effimere e la speranza duratura. Dinanzi al desiderio di avere Dio come compagno di stra-

da, le ricchezze vengono ridimensionate, perché si scopre il vero tesoro di cui abbiamo realmente necessità. Risuonano chiare e 



forti le parole con cui il Signore Gesù esortava i suoi discepoli: «Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine 

consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e 

dove ladri non scassinano e non rubano» (Mt 6, 19 - 20). 

3. La più grave povertà è non conoscere Dio. È questo che ci ricordava Papa Francesco quando in Evangelii gaudium scriveva: «La 

peggior discriminazione di cui soffrono i poveri è la mancanza di attenzione spirituale. L’immensa maggioranza dei poveri possie-

de una speciale apertura alla fede; hanno bisogno di Dio e non possiamo tralasciare di offrire loro la sua amicizia, la sua benedi-

zione, la sua Parola, la celebrazione dei Sacramenti e la proposta di un cammino di crescita e di maturazione nella fede» (n. 200). 

C’è qui una consapevolezza fondamentale e del tutto originale su come trovare in Dio il proprio tesoro. Insiste, infatti, l’apostolo 

Giovanni: «Se uno dice: “Io amo Dio” e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può 

amare Dio che non vede» (1 Gv 4, 20). È una regola della fede ed un segreto della speranza: tutti i beni di questa terra, le realtà 

materiali, i piaceri del mondo, il benessere economico, seppure importanti, non bastano per rendere il cuore felice. Le ricchezze 

spesso illudono e portano a situazioni drammatiche di povertà, prima fra tutte quella di pensare di non avere bisogno di Dio e 

condurre la propria vita indipendentemente da Lui. Ritornano alla mente le parole di Sant’Agostino: «Tutta la tua speranza sia 

Dio: sentiti bisognoso di Lui, per essere da Lui ricolmato. Senza di Lui, qualunque cosa avrai servirà a renderti ancora più vuo-

to» (Enarr. in Ps. 85, 3). 

4. La speranza cristiana, cui la Parola di Dio rimanda, è certezza nel cammino della vita, perché non dipende dalla forza umana ma 

dalla promessa di Dio, che è sempre fedele. Perciò i cristiani, fin dalle origini, hanno voluto identificare la speranza con il simbolo 

dell’àncora, che offre e stabilità e sicurezza. La speranza cristiana è come un’àncora, che fissa il nostro cuore sulla promessa del 

Signore Gesù, il quale ci ha salvato con la sua morte e risurrezione e che tornerà di nuovo in mezzo a noi. Questa speranza conti-

nua a indicare come vero orizzonte di vita i «nuovi cieli» e la «terra nuova» (2 Pt 3, 13), dove l’esistenza di tutte le creature trove-

rà il suo senso autentico, poiché la nostra vera patria è nei cieli (cfr Fil 3, 20). La città di Dio, di conseguenza, ci impegna per le 

città degli uomini. Esse devono fin d’ora iniziare a somigliarle. La speranza, sorretta dall’amore di Dio riversato nei nostri cuori per 

mezzo dello Spirito Santo (cfr Rm 5, 5), trasforma il cuore umano in terra feconda, dove può germogliare la carità per la vita del 

mondo. La Tradizione della Chiesa riafferma costantemente questa circolarità fra le tre virtù teologali: fede, speranza e carità. La 

speranza nasce dalla fede, che la alimenta e sostenta, sul fondamento della carità, che è la madre di tutte le virtù. E della carità 

abbiamo bisogno oggi, adesso. Non è una promessa, ma una realtà a cui guardiamo con gioia e responsabilità: ci coinvolge, 

orientando le nostre decisioni al bene comune. Chi manca di carità, invece, non solo manca di fede e di speranza, ma toglie spe-

ranza al suo prossimo. 

5. Il biblico invito alla speranza porta dunque con sé il dovere di assumersi coerenti responsabilità nella storia, senza indugi. La cari-

tà, infatti, «rappresenta il più grande comandamento sociale» (Catechismo della Chiesa Cattolica, 1889). La povertà ha cause strut-

turali che devono essere affrontate e rimosse. Mentre ciò avviene, tutti siamo chiamati a creare nuovi segni di speranza che testi-

moniano la carità cristiana, come fecero molti santi e sante in ogni epoca. Gli ospedali e le scuole, ad esempio, sono istituzioni 

create per esprimere l’accoglienza dei più deboli ed emarginati. Essi dovrebbero far parte ormai delle politiche pubbliche di ogni 

Paese, ma guerre e diseguaglianze spesso ancora lo impediscono. Sempre più, segni di speranza diventano oggi le case-famiglia, 

le comunità per minori, i centri di ascolto e di accoglienza, le mense per i poveri, i dormitori, le scuole popolari: quanti segni 

spesso nascosti, ai quali forse non badiamo, eppure così importanti per scrollarsi di dosso l’indifferenza e provocare all’impegno 

nelle diverse forme di volontariato! I poveri non sono un diversivo per la Chiesa, bensì i fratelli e le sorelle più amati, perché 

ognuno di loro, con la sua esistenza e anche con le parole e la sapienza di cui è portatore, provoca a toccare con mano la verità 

Carissimi Amici ed Amiche, 
     aggiorniamo le cellette per questa settimana. GRAZIE alla Classe 1943 per l’offerta Pro Restauri a 

Briosco: Euro 200. Anche per Sant’Elisabetta abbiamo un’offerta di Euro 100. Per Capriano: Euro 200 dalle Buste della raccolta straor-

dinaria; GRAZIE ai Parenti di Filippo Euro 600; GRAZIE per il Bonifico di Euro 2500. Spero, poi, nell’acquisto di tantissimi sacchetti 

delle «PIETRE DI SANTO STEFANO» per la caldaia nuova dell’Oratorio. Inoltre, faccio notare che ci sono ancora un po’ di debiti residui 

a cui si aggiunge la sistemazione dei parcheggi. Se non sistemiamo prima questi conti non potremo assolutamente mettere mano alla 

recinzione del campo da calcio!!! Grazie ... Grazie ... Grazie!!! Anche per la CARITAS è giunta un’offerta dalla 5ª C di Euro 165. DIO 
BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! IL 
POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RAD-
DOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSA-
BILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Per la Parrocchia di Capriano il tempo limite per la Detrazione è concluso. Le offerte non potran-

no essere più detratte. Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - 
Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: «Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e nuova pavimentazione - 
pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con Bonifico per richiedere la detrazione fiscale è invitato a consegnarmi in busta chiusa 

la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia di riferimento della donazione. GRAZIE!!! 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 09 NOVEMBRE 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 832 (+ 4) = Euro 41.600 - rimanenza Euro 33.400. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 110 (+ 2) = Euro 5.500 - rimanenza Euro 11.500. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1142 (+ 66) = Euro 57.100 - rimanenza Euro 112.600. 

del Vangelo. Perciò la Giornata Mondiale dei Poveri intende ricordare alle nostre comunità che i poveri sono al centro dell’intera 

opera pastorale. Non solo del suo aspetto caritativo, ma ugualmente di ciò che la Chiesa celebra e annuncia. Dio ha assunto la 

loro povertà per renderci ricchi attraverso le loro voci, le loro storie, i loro volti. Tutte le forme di povertà, nessuna esclusa, sono 

una chiamata a vivere con concretezza il Vangelo e a offrire segni efficaci di speranza. 

6. Questo è l’invito che giunge dalla celebrazione del Giubileo. Non è un caso che la Giornata Mondiale dei Poveri si celebri verso la 

fine di quest’anno di grazia. Quando la Porta Santa sarà chiusa, dovremo custodire e trasmettere i doni divini che sono stati river-

sati nelle nostre mani lungo un intero anno di preghiera, conversione e testimonianza. I poveri non sono oggetti della nostra pa-

storale, ma soggetti creativi che provocano a trovare sempre nuove forme per vivere oggi il Vangelo. Di fronte al susseguirsi di 

sempre nuove ondate di impoverimento, c’è il rischio di abituarsi e rassegnarsi. Incontriamo persone povere o impoverite ogni 

giorno e a volte può accadere che siamo noi stessi ad avere meno, a perdere ciò che un tempo ci pareva sicuro: un’abitazione, il 

cibo adeguato per la giornata, l’accesso alle cure, un buon livello di istruzione e di informazione, la libertà religiosa e di espressio-

ne. Promuovendo il bene comune, la nostra responsabilità sociale trae fondamento dal gesto creatore di Dio, che dà a tutti i beni 

della terra: come questi, così anche i frutti del lavoro dell’uomo devono essere equamente accessibili. Aiutare il povero è infatti 

questione di giustizia, prima che di carità. Come osserva Sant’Agostino: «Tu dai del pane a chi ha fame, ma sarebbe meglio che 

nessuno avesse fame, anche se in tal modo non si avrebbe nessuno cui dare. Tu offri dei vestiti a chi è nudo, ma quanto sarebbe 

meglio se tutti avessero i vestiti e non ci fosse questa indigenza» (Commento a 1 Gv, VIII, 5). 

 Auspico dunque che quest’Anno Giubilare possa incentivare lo sviluppo di politiche di contrasto alle antiche e nuove forme di 

povertà, oltre a nuove iniziative di sostegno e aiuto ai più poveri tra i poveri. Lavoro, istruzione, casa, salute sono le condizioni di 

una sicurezza che non si affermerà mai con le armi. Mi congratulo per le iniziative già esistenti e per l’impegno che viene profuso 

ogni giorno a livello internazionale da un gran numero di uomini e donne di buona volontà. Affidiamoci a Maria Santissima, Con-

solatrice degli afflitti, e con lei innalziamo un canto di speranza facendo nostre le parole del Te Deum: «In Te, Domine, speravi, 
non confundar in aeternum - In te, Signore, ho sperato, non sarò mai deluso». 

Dal Vaticano, 13 Giugno 2025, memoria di Sant’Antonio di Padova, Patrono dei Poveri 
 

 Quest’anno sarà un Avvento davvero speciale: sarà l’Avvento del Giubileo, l’ultimo tratto del grande cammino che ci ha accom-

pagnato per tutto il 2025, in cui siamo stati «pellegrini di speranza»! Nei nostri Oratori, l’Avvento sarà un tempo per guardare in avanti, 

alla nostra destinazione e alla nostra Meta nel Cielo, e per tornare alla nostra origine, per sentirci tutti amati e voluti da Dio, desiderati 

per un destino di gloria. Inviteremo tutti a sentirci così intimamente legati al Signore Gesù, il Figlio di Dio, da capire che ne condividiamo 

l’origine ed il destino. Siamo legati a Gesù da sempre e per sempre! A quel Bambino nato a Betlemme, vissuto in mezzo a noi, che ci ha 

lasciato i suoi sentimenti e la sua parola, che è morto e risorto e che un giorno verrà nella gloria per farci vivere per sempre con Dio! 

Capiamo come proprio l’Avvento racchiuda in sé tutto il messaggio del Giubileo della speranza. È importante ribadirlo prima che questo 

tempo di grazia si chiuda e si apra una nuova fase della vita della Chiesa. Gesù è Colui che nel mondo nasce come l’originale, l’unico nel 

suo genere, ma, imitando Lui, anche noi scopriamo di essere «originali», perché siamo stati trasformati tutti in figli di Dio, figli del suo 

Regno eterno. Condividiamo dunque tutti la stessa origine e lo stesso destino di vita eterna. Gesù è venuto nel mondo a rivelarci tutto 

questo! La sua nascita ha rivelato quanto ciascuno di noi sia unico ed originale, amato e desiderato. Per questo diremo a tutti i bambini e 

ragazzi che nasciamo originali e ci resteremo se ci stringiamo a Gesù e alla sua amicizia e se impariamo ad avere i suoi stessi sentimenti 

che ci portano a farci avanti nel mondo. Imitando Gesù, ciascuno a suo modo, trasformeremo il nostro mondo in un regno di giustizia e 

di pace, già ora senza aspettare un altro momento. Invitiamo ciascun ragazzo e ragazza ad amare in modo unico, ad amare persino i 

propri nemici e a portare la pace, il perdono, il sostegno e l’amicizia lì dove mancano. Per questo, NASCI ORIGINALE è la proposta di 

animazione per il tempo di Avvento in Oratorio! Prepareremo insieme la venuta del Signore. Così da ricevere da lui il dono della pace 

vera e la forza di trasmetterla agli altri. Gesù viene per spingerci all’azione, così come ha fatto Lui abitando il mondo. La proposta d’Av-

vento è parte integrante del percorso dell’anno oratoriano FATTI AVANTI, che invita ogni Oratorio a mettere in pratica la propria origi-

nalità cristiana: quella dei discepoli del Signore. Gesù è l’«originale» per eccellenza: viene nel mondo per insegnarci uno stile di vita 

nuovo, capace di speranza, di fiducia e di gioia. Diremo ai ragazzi che Dio ci vuole originali, non «fotocopie» di nessuno. Essere disce-

poli di Gesù non significa essere tutti uguali, ma camminare insieme, aiutandoci a diventare il meglio di noi stessi, ciascuno con i propri 

talenti e la propria vocazione. Costruiamo la parola «ORIGINALE»!!! L’Avvento si intitola NASCI ORIGINALE, perché si ispira alle parole 

di San Carlo Acutis: «Tutti nascono come originali, ma molti muoiono come fotocopie». Ogni settimana costruiremo, lettera dopo lettera, 

la parola ORIGINALE. Ogni lettera dell’acronimo fa riferimento alla Liturgia della Parola delle domeniche del tempo di Avvento ambro-

siano e delle festività: la FESTA DELL’IMMACOLATA, il NATALE DEL SIGNORE e la FESTA DEI SANTI INNOCENTI nella quale concluderemo il tutte 

le Diocesi del mondo il Giubileo 2025. Ogni lettera porta con sé un suo valore legato ad una parola chiave che ci metterà in azione per 

ogni settimana di Avvento fino alla chiusura del Giubileo il prossimo 28 dicembre 2025. Nella nostra Comunità Pastorale «San Vittore» 

ogni DOMENICA D’AVVENTO sarà animata dai vari Gruppi del Percorso di Fede (sul prossimo Settimanale darò più indicazioni!!!). 

Buona conclusione dell’Anno Liturgico e Buon ingresso nell’Avvento ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

ABBONAMENTO A «LA TENDA» 
Per chi è già abbonato con la Comunità Pastorale «San Vittore» c’è la possibilità del rinnovo dell’abbonamento a «LA TENDA» op-
pure per chi lo desidera ci si può abbonare per la prima volta. Gli abbonamenti vanno consegnati entro la PRIMA DOMENICA DI 
AVVENTO (16 novembre) a: Daniela Bosisio per Briosco - Carla Rossini per Capriano - Erminia Zudè per Fornaci (troverete i moduli 
in fondo alle nostre tre Chiese Parrocchiali ed in questa edizione del Settimanale di Comunità). 

DOMENICHE BRIOSCO - 10.15 

16 novembre 2025 Anima la 2ª Elementare 

23 novembre 2025 Anima la 3ª Elementare 

30 novembre 2025 Anima la 5ª Elementare 

07 dicembre 2025 Animano i Preadolescenti delle Classi Medie 

08 dicembre 2025 Anima la 4ª Elementare 

14 dicembre 2025 Animano gli Adolescenti 

21 dicembre 2025 Animano l’INIZIAZIONE CRISTIANA con i PREADOLESCENTI e gli ADOLESCENTI 

https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html
file:///C:/Users/utente/OneDrive%20-%20Parrocchia%20Santo%20Stefano/Desktop/GDC-25-Messaggio-Giornata-Poveri.doc#El_lugar_privilegiado_de_los_pobres_en_el_Pueblo_de_Dios#El_lugar_privilegiado_de_los_pobres_en_el_Pueblo_de_Dios
https://www.vatican.va/archive/catechism_it/p3s1c2a1_it.htm

